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«e contro. (Benissimo!). Mi basti dire che una 
Commissione di non so quant i membri. . . 

S A P O R I T O . Diciotto. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. ...Va bene : in una Com-
missione di soli diciotto membri c 'erano 
quelle tali differenze che voi ben sapete. 
A meno che non vogliate credere che 
una par te di quei commissari rappresen-
tasse addi r i t tu ra della gente acquisi ta agli 
interessi. . . (Commenti — Risa — Interru-
zioni) ...cosa che non credo abbia voluto 
dire nemmeno l 'onorevole Saporito. . . acqui-
sita agli interessi della Società. (Commenti). 
Orbene questo solo f a t t o ci ammonisce 
delle difficoltà della questione. 

Ma, lasciamo andare t u t t o questo ; ora 
non è il momento di occuparsene, questa 
è la veri tà . 

Noi domandiamo oggi la proroga del 
te rmine per deliberare; e per deliberare con 
conoscenza di causa. 

Secondo me il ministro dei lavori pub-
blici deve rendersi esat to conto della en-
t i t à tecnica, economica e finanziaria della 
questione (Benissimo! Bravo!)-, egli non può 
lasciare ad altri di giudicare ant ic ipata-
mente su quello che, dopo il suo maturo 
esame, dovrà, in un senso o nell 'altro, di-
ven ta re il suo convincimento, perchè il Go-
verno deve assumere la responsabi l i tà di 
ciò che si dovrà deliberare (Benissimo!) ; 
noi non in tendiamo nè r inunciare al nostro 
giudizio nè sot trarci alla nostra responsa-
bili tà. 

Terremo in grandissimo conto le cose 
che sono s ta te det te dal l 'una pa r te e dal-
l ' a l t ra , te r remo conto non solamente, ono-
revole Saporito, delle questioni morali cui 
ella ha voluto accennare, sebbene, mi piace 
dichiararlo subito, il Governo non abbia 
r icevuto nè minaccie, nè pressioni, nè inti-
mazioni di alcuna sorta. Altri ne avrà forse 
r icevute, ma esse non ci r iguardano. 

Ma noi, r ipeto, ter remo conto di t u t t o 
ciò, e siccome possiamo essere incompetent i 
pr ima di s tudiare una questione, ma cre-
diamo di essere fornit i di sufficiente buon 
senso per comprenderla in t u t t e le sue par t i 
e per va lu tar la in t u t t i i suoi r ispet t i dopo 
aver la s tudia ta , così crediamo di poter dare 
sicuro aff idamento alla Camera ed al paese 
ohe la risoluzione che noi adot te remo sarà 
r i spondente agli interessi generali del paese 
stesso. (Benissimo! Bravo!). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Ferraris , ministro dei lavori 
pubblici . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. Io ho ben poco da aggiun-
gere a quanto ha det to il presidente del 
Consiglio con parola così eloquente. Con-
fermo, e lo confermo anche a nome del mio 
collega del tesoro che deve studiare con me 
questo problema, che noi non abbiamo 
avuto nessuna pressione da nessuna parte . 
Aggiungo ancora che saremo assolutamente 
imparziali . Noi non siamo pregiudicati nè 
contro nè a favore del r iscatto, e se il no-
stro convincimento sarà a favore del ri-
scatto, verremo qui a proporvi il r iscat to ; 
se sarà contrario verremo qui a dirvi che 
siamo contrari . 

Lo stesso passato Ministero, che aveva 
avu to t an to tempo per s tudiare la que-
stione, aveva domanda to una proroga fino 
al 30 aprile, e negli allegati al suo disegno 
di legge, come ha det to l 'onorevole Tede-
sco, si è l imita to ad esporre le ragioni prò 
e contro. Concedete dunque anche a noi, 

, per lo studio di questa gravissima que-
stione, il brevissimo termine che vi doman-
diamo fino al 20 maggio. 

L'onorevole Sapori to ha det to che ha 
voluto s tudiare a fondo la questione. Or-
bene consenta che anche noi possiamo stu-
diarla. Egli ha detto che ci vuole a iutare 
nella soluzione della questione ferroviaria, 
ed io sono lieto di questa sua promessa e 
l 'accet to di gran cuore. Ma ha soggiunto 
che se noi veniamo qui a presentare riso-
luzioni che egli crede dannose, si schiererà 
contro di noi. 

Ma poiché vogliamo presentare propo-
ste che siano p ienamente r ispondenti all'in-
teresse del paese, così confido che l 'onore-
vole Saporito, se vedrà che le nostre pro-
poste, ancorché non siano del t u t t o conformi 
alle opinioni che egli ha sempre manifestate , 
pure contengano provvediment i giovevoli 
al l 'economia nazionale ed al buon assetto 
delle ferrovie, sacrificherà le sue precedenti 
convinzioni e verrà a dare anche in questo 
il suo appoggio al Governo. Non ho nulla 
da aggiungere... 

PANTANO. Deve rispondere alle mie do-
mande formali . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. L 'onorevole P a n t a n o ha chiesto 
se presenteremo proposte al Par lamento . 
Ma egli avrebbe potu to r isparmiarmi una 
r isposta, se avesse le t to quello che è scrit to 
nella relazione con cui io ho accompagnato 
il disegno di legge sui provvediment i per 
l'esercizio di S ta to . 


